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GAS Cammino Formativo 2013–14 
 

Scheda Attività Biennio 
 
 

 Data: ven 22 novembre 2013 

 Tema MGS: Casa che Conquista 

 Titolo: La Mia Anima… E’ Tutto 

 Diamanti: Temperanza, Castità 

 Durata totale: 1h 

 Responsabile: Andrea 

 

:: OBIETTIVI GENERALI :: 
 

 Capire che la gioia sta nelle piccole cose, nei gesti semplici. 
 Saper ringraziare per ciò che si ha, anche per gli educatori. 

 

 

:: ATTIVITÀ :: 
 

DINAMICA 1 – il Racconto 

o Durata: 10 min  

o Educatori: Andrea 

o Svolgimento: si racconta la storiella dell’unità 3 

o Obiettivo: parallelo tra i personaggi (che scoprono la gioia di un saluto, di una torta offerta) e noi (che dobbiamo 

imparare a vedere il bello che ci circonda) 

o Materiale: due diamanti 

 

DINAMICA 2 – un Giochino 

o Durata: 5 min 

o Educatori: Andrea 

o Svolgimento: tutti assieme facciamo un semplice gioco senza né materiale né regole particolari: il gioco della giostra. 

o Obiettivo: gustare la gioia della semplicità di un gioco fatto tutti assieme tra amici per divertirsi; capire che la gioia sta 

nelle persone e nel clima che si crea, e non nel posto in cui si è o che oggetti si possiedono. 

o Materiale:  niente 

 

DINAMICA 3 – Lavoro in Gruppi 

o Durata: 20 min 

o Educatori: Andrea 

o Svolgimento: divisi in gruppetti di 4/5 persone, si completa la scheda allegata. 

o Obiettivo: riflettere sul bello che ci circonda, imparare a renderci conto e gioire delle piccole ma grandi cose che noi 

possediamo, evitando di sciuparle facendoci sfuggire la loro bellezza. 

o Materiale:  scheda da completare (una copia per gruppo, in allegato) 
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:: MESSAGGIO DELL’INCONTRO :: 
 

Il nostro quotidiano è riempito di tante cose e spesso facciamo fatica a vedere quelle piccole perché coperte da quelle più 

appariscenti. Eppure di solito sono le cose e le relazioni che ci sono più vicine, più familiari, quelle che realmente ci danno gioia. 

Don Bosco era un maestro nel far apparire la gioia delle piccole cose, come un abbraccio, uno sguardo o una parolina 

sussurrata all’orecchio. La castità per noi può essere la capacità di non farsi abbagliare da ciò che è trasgressivo, ma saper 

gustarsi la bellezza di una famiglia, di buone amicizie, di un gruppo con il quale crescere. Non va più di moda passare un 

venerdì sera a fare formazione, non va più di moda nemmeno divertirsi con un pallone che non sia virtuale. Ma il nostro cuore 

non segue la moda, egli sa cosa amiamo e cosa desideriamo. Dobbiamo trovare la determinazione giusta per saper seguire il 

bene che scaturisce dalla nostra anima, e così nelle cose più semplici troveremo la serenità che don Bosco augurava e augura ai 

suoi ragazzi. 


